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In primo piano A chi la accusa di allarmismo
risponde nettamente che non è così

«Fuori da ogni polemica dico solo che il piano è noto a tutti, è scritto dalla Regione»

«Io sto applicando la legge»
Rientro dal deficit sanitario,

il sub commissario Mastrobuono
replica all’assessore Di Sandro

«SONO un po’ perplessa
anche se non voglio inne-
scare polemiche, mi fareb-
be piacere incontrare pre-
sto l’assessore Di Sandro
per spiegare le azioni del
piano di rientro», serena e
chiara Isabella Mastro-
buono, il sub commissario
alla sanità che replica alle
dichiarazioni fatte dall’e-
sponente dell’esecutivo re-
gionale.

Filoteo Di Sandro ha
ritenuto di sottolineare che
le visite fatte dalla Mastro-
buono negli ospedali (vedi
il caso di Agnone) per cu-
municare i ’tagli’ (anche se
il sub commissario parla di
razionalizzazione) creano
allarmismo. Di Sandro,
’rimproverando’ il sub com-
missario ha parlato di
«riunioni fatte, senza la
presenza nemmeno degli ex
responsabili di zona, pre-
annunciando in maniera
perentoria solo tagli e sen-
za dare la possibilità a
nessuno di suggerire o con-
cordare soluzioni alternati-
ve. Anticipazioni di tra-
sformazioni e di riduzioni
che prevedono il coinvolgi-
mento solo del pubblico e
senza parlare mai del pri-
vato».

L’assessore regionale ha
ritenuto giusto evidenziare
che la rimopdulazione del
sistema ospedaliera e
dell’offerta sanitaria devo-
no essere fatti «con il coin-
volgimento di tutti ed in
modo particolare degli ope-
ratori e della classe politi-
ca (consiglieri regionali,
sindaci, ecc.)».

Isabella Mastrobuono
non si scompone e a queste
affermazioni risponde sen-
za mezzi termini: «Non
creo allarmismo e non mi
sono svegliata una mattina
decidendo di andare negli
ospedali e fare le dovute
comunicazioni. Quello che
sto facendo - afferma il sub
commissario - me lo impo-
ne la legge: sto applicando
quel piano di rientro sani-
tario operativo noto a tutti
e scritto dalla Regione».

Isabella Mastrobuono ha
un percorso chiaro in men-
te e usa spesso le parole
qualità e razionalizzazio-
ne: «E’ necessario un mo-
dello organizzativo miglio-
re, io mi sono rivolto in
questi giorni agli operatori
e loro mi hanno capito. E’
arrivato il tempo di dare
una svolta alla riorganiz-
zazione e alla ristruttura-
zione alla rete sanitaria».

Intanto il deficit sanita-
rio ha i suoi numeri: dram-
matici. Milioni e milioni di
euro: seppure lodevole il
discorso sulla volontà di of-
frire un servizio sanitario
migliore non trascurabile
affatto il debito immane
che comporterà ’sacrifici’
enormi per i cittadini a cui,
comprensibilmente, è diffi-
cile far accettare il discor-

so della qualità. I reparti
negli ospedali chiudono e
la preoccupazione della
gente non può venir meno.
Isabella Mastrobuono par-
la di ristrutturazione del
sistema sanitario con idee
chiare e le sue intenzioni
non fanno una piega. Pec-
cato che la ristrutturazio-
ne sarebbe stata certamen-
te accettata dalla gente se
non avesse avuto alle spal-
le un deficit sanitario non
indifferente. E in questo il
sub commissario, a onor
del vero, non c’entra.

Le scelte di un passato,
non troppo lontano, hanno
la loro triste responsabili-
tà.

Andrea Nasillo
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Il collegio dispone indagini societarie

Fondazione Pavone,
colpo di scena:

nuovi accertamenti
I 38 ’non ricordo’ dell’ultimo teste
Due ore di camera di con-
siglio e poi la decisione:
Fondazione Pavone, il col-
legio presieduto dal giudi-
ce Russo (a latere Rinal-
di e Scarlatelli) ha di-
sposto accertamenti ulte-
riori sulla situazione so-
cietaria dell’Istituto Neu-
romed e sui rapporti tra le
varie compagini aziendali.
Un rilievo mosso a distan-
za di anni dall’inizio
dell’inchiesta e del colle-
gato processo. Un fatto
nuovo, quindi, che rinvia

la discussione e la senten-
za che sembravano essere
dietro l’angolo. Perché si
tornerà in aula il prossi-
mo 18 maggio. Una  novi-
tà che arriva dopo una
udienza contraddistinta
dall’unica testimonianza
fissata in calendario. L’ul-
tima prima delle fasi fina-
li del lungo processo.
Ieri in aula il maresciallo
Giuseppe D’Amico, co-
mandante della stazione
dei Carabinieri di Cerce-
maggiore. La sua deposi-

zione è stata cadenzata da
un numero elevato di non
ricordo. Nella fattispecie,
come hanno ricordato i le-
gali degli imputati, su 42
domande, 38 sono stati gli
episodi ai quali non ha sa-
puto fornire risposta. In

aula, come molte altre vol-
te, c’erano l’eurodeputato
Aldo Patriciello, il vice-
presidente dell’Adc Mario
Pietracupa e il dottor
Sergio Di Vico. Assenti
Melaragno, Di Rienzo e Di
Tella.



L’APPUNTAMENTO

Gennaro Barone, presidente dell’Ordine
dei medici della provincia di Campobasso,

promotore di una tavola rotonda
oggi alle 17 presso la Curia in via Mazzini
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La salute va
’a braccetto’

con l’ambiente
I rischi per la persona causati dal degrado che la circonda

CAMPOBASSO - I cambia-
menti delle tipologie di ma-
lattie che colpiscono l’uomo
e l’insorgere di nuovi mali,
spesso letali, possono di-
pendere dai cambiamenti
climatici e, più specifica-
mente, dal degrado am-
bientale? I medici ne sono
sempre più convinti tanto
da stabilire una correlazio-
ne tra salute e ambiente e
specializzarsi nello studio
di quest’ultimo.

E’ così anche a Campo-
basso, dove l’Ordine dei
medici chirurghi e degli
odontoiatri della provincia
ha dato vita a una serie di
iniziative sul tema. Tra
queste la tavola rotonda
«Una salute migliore da...
un ambiente migliore», in
programma oggi alle 17
presso la Sala Celestino V
della Curia, in via Mazzini
76. Un incontro aperto a
tutti i cittadini, che vedrà
la presenza di illustri rela-
tori: il vescovo di Campo-
basso, monsignor Giancar-
lo Bregantini, il presiden-
te dell’Ordine Gennaro
Barone, Antonio Faggio-
li (Isde Italia), Enzo Ver-
galito, tecnico esperto in
materia di rifiuti e Mauro
di Muzio, responsabile
servizio alimentari assesso-
rato regionale alla Sanità.
Coordinerà Bartolomeo
Terzano, medico di medici-
na generale.

L’incontro in programma
oggi focalizza l’attenzione
sull’importanza della rac-
colta differenziata e l’inqui-
namento del suolo come fat-
tori da cui dipendono le
malattie e, in generale, la
salute dell’uomo. Un prece-
dente incontro si è invece
concentrato sull’aria che re-
spiriamo, mentre a giugno
si svolgerà una tavola ro-
tonda sul tema l’acqua che
beviamo. L’articolo 5, titolo
II dei doveri generali del
medico pone l’attenzione
proprio sull’educazione alla
salute e i rapporti con l’am-
biente. «Molti studi - ha
sottolineato al proposito
Gennaro Barone, presi-
dente dell’Ordine della pro-
vincia di Campobasso nel

corso della presentazione
dell’iniziativa - hanno di-
mostrato che molte malat-
tie dipendono dall’ambiente
degradato che ci circonda.
In una recente conferenza
dell’Organizzazione mon-
diale della sanità a Parma,
per esempio, è emerso che
nei bambini al di sotto dei
cinque anni circa 1/3 delle
malattie sono causate di-
rettamente o indirettamen-
te dalle malattie. Tanto per
fare un caso specifico - ha
aggiunto Barone - è stato
anche dimostrato che i tu-
mori in età pediatrica au-
mentano del 2% l’anno e
questo è dovuto anche a
fattori ambientali. In gene-
rale poi - ha ancora spiega-
to Barone - possiamo dire
che oltre il 75% delle ma-
lattie derivano da abitudini
di vita sbagliati e ambiente
degradato».

Dati sconcertanti, a cui
l’Ordine del medici della
Provincia di Campoabsso
sta dedicando molta atten-
zione. A questo proposito è
stata anche costituita una
specifica Commissione Am-
biente di cui fanno parte,
oltre a Barone, anche Ser-
gio Zarrilli, Leo Terzano ed
Ernesto La Vecchia.

«E’ importante attuare
politiche di prevenzione -
ha detto Leo Terzano -
perché se danneggiamo
l’ambiente oggi creiamo
problemi per lo sviluppo e
la sopravvivenza delle pros-
sime generazioni».

«Particolare attenzione -
ha aggiunto Sergio Zarril-
li, pediatra di famiglia -
deve essere dedicata ai
bambini, rispetto ai quali
l’incidenza dell’ambiente
degradato crea particolari
problemi sia per malattie
quali asma e infezioni re-
spiratorie che per effetti
più a lungo termine e patol-
goie gravi. E’ necessario poi
- ha concluso Zarrilli - in-
culcare nei bambini un’im-
postazione culturale e
un’impronta educativa che
possa creare un atteggia-
mento più attento nei con-
fronti della natura».

daniela di cecco

Leo Terzano:
a rischio
il futuro

delle prossime
generazioni

Sergio Zarrilli:
creiamo nei bambini

un atteggiamento
più attento

verso la natura
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Vertenza per non morire

Agnone - Non sembra destinata a placarsi la polemica sul futuro del Caracciolo

Cittadini... di serie B
«Siamo indignati, paghiamo errori di altri»

L’affondo dei consiglieri di Rinnovare

AGNONE - «Siamo molto
preoccupati dal veloce
evolversi degli eventi le-
gati all’ospedale Carac-
ciolo. Sia come politici lo-
cali ma, soprattutto, come
cittadini Altomolisani
non ci sentiamo affatto
tutelati da quelle Istitu-
zioni che dovrebbero ga-
rantire il diritto alla sa-
lute così come previsto
dalla Carta Costituziona-
le. Siamo passati, nel giro
di un mese, dalla fase del-
la preoccupazione, a quel-
la della speranza per, poi,
piombare drasticamente
alla fase dell’indignazio-
ne».

 Esordiscono così i due
consiglieri di minoranza
del gruppo «Rinnovare»
al Comune di Agnone,
Lorenzo Marcovecchio
e Danilo Di Nucci in
merito alla ultime notizie
sulla struttura sanitaria
altomolisana. «Non riu-
sciamo a capire come mai
a pagare le conseguenze
di una cattiva gestione -
proseguono - della spesa

sanitaria debba essere l’u-
nico nosocomio che si è
sempre distinto e che con-
tinua tutt’ora a distin-
guersi per la sua eccellen-
za ed oculatezza nella ge-
stione».

 In seguito i rappresen-
tanti del gruppo «Rinno-
vare» rispolverano la fa-
mosa Legge sulla Monta-
gna, mai effettivamente
entrata in vigore.

 «Non riusciamo a capi-
re come mai per il nostro
territorio si continui a
parlare solo ed esclusiva-
mente per cifre e, invece,
non si applichi la famosa
legge sulla montagna pre-
vista anche dalla nostra
Regione ma mai applicata
per mancanza di copertu-
ra finanziaria e, forse, an-
che per mancanza di vo-
lontà politica». 

Infine rivolgono un ac-
corato appello al presi-
dente della Regione, Mi-
chele Iorio. 

«Se quanto anticipato
dalla Mastrobuono doves-
se trovare applicazione
non possiamo far altro
che appellarci al Gover-
natore Iorio, che da Com-
missario alla Sanità ha
garantito il massimo ap-
poggio per il Caracciolo
controfirmando la propo-
sta fattagli dai Sindaci.
Da Presidente della Re-
gione, ci auguriamo che
continui a dimostrare
l’interesse per la nostra
struttura e, finalmente,
applichi la sopracitata
legge n. 15/2003 in favore
delle aree montuose e tu-
teli così non solo il diritto
alla salute ma il diritto di
tutti i cittadini a vivere
dignitosamente in ogni
zona del Molise. Siamo
convinti che, ad oggi, que-
sta possa essere l’unica
strada possibile e voglia-
mo credere che i vertici
regionali raccoglieranno
questo appello che è con-
diviso da tutti i cittadini
dell’Altomolise stanchi di
essere considerati cittadi-
ni di serie B».

De Vita
confida:
«Ecco

la fascia»
CAPRACOTTA - La fa-
scia tricolore è lì pronta
per essere rimessa nel-
le mani del Prefetto di
Isernia.

Se le parole del sub
commissario alla Sani-
tà, Isabella Mastrobuo-
no dovessero trovare ri-
scontro a breve, il sin-
daco Gelsomino De Vita
si dimetterà. E’ quanto
ha confidato lo stesso
primo cittadino di
Agnone al collega di
Capracotta, Antonio
Monaco durante la le-
zione svolta ieri matti-
na dai ragazzi del liceso
Scintifico di Agnone
nella biblioteca comu-
nale del centro alto mo-
lisano.  

A dar man forte a De
Vita anche Monaco che
si è detto prontissimo a
dimettersi se il Carac-
ciolo verrà tocacto.

mdo

Dall’Abruzzo l’urlo di Fangio:
«Politicanti dimettetevi subito»

CASTIGLIONE MESSER
MARINO (CH) - Dimissio-
ni immediate per gli "illu-
sionisti" prestati alla poli-
tica, sia in Molise che nel
versante abruzzese, che
non hanno saputo impedi-
re l’amputazione del ’San
Francesco Caracciolo’.

E’ quanto chiede Enzo
Fangio, consigliere comu-
nale dell’IdV a Castiglione
Messer Marino, il più
grosso centro dell’Alto Va-
stese, subito dopo il confi-
ne.

«E’ una vergogna. - tuo-
na Fangio - A questo pun-
to i consiglieri regionali e
provinciali eletti nel colle-
gio dell’Alto Molise do-
vrebbero dimettersi. Han-
no fallito la loro missione
di difesa del territorio
montano.

Anche se non verrà di-
smesso totalmente, con la
chiusura del punto nasci-
ta è iniziata la lenta morte
dell’ospedale di Agnone e
con esso di tutto il nostro
territorio. Ma quale poten-
ziamento, stanno facendo
terra bruciata intorno ad i
nostri paesi. Tutti questi
politici che da anni si
sono "arricchiti" con i no-

stri voti con che faccia si
faranno rivedere? Ci stan-
no lentamente rubando il
futuro. Per andare all’asi-
lo bisogna viaggiare, per
andare a scuola bisogna
viaggiare, per lavorare bi-
sogna viaggiare. Lasciate-
ci almeno nascere in pace.
Dov’è la difesa delle zone
montane?  A quando la
chiusura dei cimiteri? La
dismissione del punto na-
scita - continua il consi-
gliere comunale - è un av-
viso di sfratto per le popo-
lazioni molisane e abruz-
zesi . Tra massimo venti
anni ci sarà solo la dispe-
razione di qualche anzia-
no testardo che non avrà
abbandonato la sua
terra». Un’analisi impie-
tosa, quella del consigliere
Fangio, che però ricalca la
dura realtà che si registra
nei centri dell’entroterra,
al di là e al di qua del con-
fine tra Abruzzo e Molise.
Un’unica terra, un unico
popolo, con gli stessi pro-
blemi, tra i quali l’inade-
guatezza della cosiddetta
classe politica, dai sindaci
a salire.

 «Cari politicanti che
da anni detenete il potere

e che ingannate continua-
mente i cittadini, - chiude
polemicamente l’esponen-
te dell’Italia dei Valori - se
vi resta ancora un pizzico
di dignità dovete dimetter-
vi e chiedere scusa. Non
c’è bisogno di fare nomi,
tanto da decenni girano
sempre i soliti illusionisti.
Vergogna».

Francesco Bottone

Che fine ha fatto
la legge

sulla montagna?
Non è applicata,
se ne parla solo...

Enzo Fangio dell’Idv



«Spiace dirlo, ma è la realtà dei fatti»

Sorbo: il Ss Rosario
sarà un poliambulatorio
Minoranza contro il piano della Mastrobuono

VENAFRO - Ospedale
«SS Rosario».

 Il capogruppo cittano-
vista Antonio Sorbo criti-
ca aspramente la propo-
sta della Mastrobuono e
di Iorio. Ed ecco i suoi
punti critici: «Non è stata
recepita la proposta di
tutti noi, dei medici, del
Comitato e dei consigli
comunale e provinciale,
condivisa anche da Ulisse
Di Giacomo, Luigi Maz-
zuto, Nicola Passarelli, il
sindaco di Venafro;  Orto-
pedia non può rappresen-
tare un Polo Ortopedico
Riabilitativo d’eccellenza.
Sfido chiunque a dimo-
strarmi come si può far
funzionare traumatologia
oppure operare d’urgenza
senza la Rianimazione; Il
Pronto Soccorso viene
cancellato, eliminando la
gestione delle emergenze
anche nelle ore diurne.
Verrà forse attivato solo
un posto di stabilizzazio-
ne. Come potranno opera-
re i medici che rischieran-
no insieme ai malati gra-
vissimi? A questo punto è
meglio chiudere tutto, at-
trezzando un’ambulanza
con macchinari all’avan-
guardia. Spice dirlo, ma è
così. Niente Pronto Soc-
corso, niente Rianimazio-
ne, niente Medicina o
Chirurgia. Un taglio così
drastico di posti letto per
acuti non l’ha avuto nes-
sun ospedale molisano. Di
fatto è passata la linea
del poliambulatorio, con
l’unica consolazione di
Ortopedia, ridimensiona-
ta anche rispetto ad

oggi». Poi in un sussulto
di rabbia aggiunge:
«Sono almeno due anni
che noi cittanovistai di-
ciamo le stesse cose. Ab-
biamo fatto e faremo il
possibile per fermare que-
sta deriva. Fianco a fian-
co col popolo venafrano.
Abbiamo proposto, firma-
to, stimolato incontri,
consiglio, tavoli, ma sia-
mo rimasti inascoltati».
Poi alla fine attacca così:
«Come sono lontani i tem-

pi in cui il sindaco Cotu-
gno, Scarabeo, Ottaviano,
Di Giacomo, Iorio diceva-
no che l’ospedale venafra-
no sarebbe stato rilancia-
to e potenziato.  Promette-
vano la luna. Che addi-
rittura sarebbero stati
aperti Ostetricia, Gineco-
logia, Urologia, Cardiolo-
gia, l’Università. Ci man-
cava solo la stazione aero-
spaziale. Ed oggi ci ritro-
viamo un ospedale ridotto
in fin di vita. Col rischio
che ogni giorno qualcuno
muoia - è già successo -
senza poter ricevere l’assi-
stenza in emergenza,
mentre sta morendo.
Come sono lontani quei
tempi!» Emmelle

Dove sono
le promesse fatte
da Di Giacomo
e Michele Iorio?
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«Movi-Mente... e si aprano
i sipari», la presentazione

L’iniziativa organizzata dall’associazione
«Incontrarsi» e Centro salute mentale

OGGI, dalle 15 alle 17, a
San Martino, presso la sede
dell’associazione Anteas, si
terrà la presentazione di
«Movi- Mente... e si aprano
i sipari!», un progetto pro-
mosso dall’associazione In-
contrarsi, curato dal Centro
di Salute Mentale dell’A-
srem di Termoli- Larino ed
abbracciato in pieno dal co-
mune di San Martino che,
assieme all’ente comunale
termolese, ha deciso di con-
tribuire alla sua realizzazio-
ne. Numerosi i partner
dell’iniziativa provenienti
da tutta la regione: ’Luna’

di Isernia, ’Tito Barbieri’ di
Ripabottoni, ’Dalla parte
degli ultimi’ di Campobasso,
Cooperativa ’Il Mosaico’ di
Casacalenda. Obiettivo di
’Movi- Mente’ è quello di ab-
battere le barriere della di-
versità e creare una compa-
gnia di teatro ed uno spet-
tacolo itinerante da propor-
re nei comuni del Molise.
L’amministrazione comuna-
le sammartinese, congiun-
tamente all’assessorato alle
Politiche sociali rappresen-
tato dalla figura di Giusep-
pe Totaro, continua a dar-
si da fare nel campo delle

politiche sociali. ’Movi-
Mente’ è infatti rivolto a
tutti coloro che presentano
forme di handicap fisico e
psichico ma anche a chi
vuole confrontarsi ed inte-
ragire con la ricchezza che
queste persone apportano in
un cantiere artistico aperto.
A partire da oggi e per circa
due anni, quindi, gli ade-
renti parteciperanno ai vari
laboratori teatrali e di
danza-terapia, attività che
permetteranno loro di dare
vita ad una vera compagnia
teatrale e di superare le
proprie chiusure e disagi. 
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OCCHI PUNTATI SU...

Larino - Il Vietri in prima linea: in casi così delicati è importante unire le forze

’Inutili gli attacchi personali’
Il capogruppo di maggioranza, Aldo Caranfa,

risponde alle critiche rivolte al sindaco e al suo vice
LARINO - Il capogruppo
della maggioranza in con-
siglio comunale Aldo Ca-
ranfa risponde con una
nota alle critiche che nei
giorni scorsi l’associazione
Larino Viva, a mezzo di ar-
ticolo redatto lo scorso 10
aprile, ha rivolto al sindaco
ed al vice sindaco di Lari-
no, accusati di restare in
silenzio di fronte allo
smantellamento in atto
dell’ospedale Vietri.

 L’associazione ha peral-
tro nuovamente chiesto le
dimissioni di Quici da as-
sessore comunale alla sa-
nità.

Di seguito pubblichiamo
integralmente la risposta
del consigliere comunale
Caranfa:

"Strumentalizzare la vi-
cenda del Vietri per sferra-
re attacchi personali è
quanto di più squallido si
possa concepire. Abbiamo
più volte sottolineato che
mai per questioni cosi’ deli-
cate, che presupporrebbero 
l’unione di tutte le forze e
non la divisione, si era
giunti ad un livello di pole-
mica così basso e scadente.
Ci riferiamo all’ultima
esternazione di Larino
Viva nei confronti del vice
sindaco Giovanni Quici.
Non è certo una novità,
spesso anche in consiglio
comunale abbiamo dovuto
assistere ad un comporta-
mento chiaramente deni-
gratorio verso chi, è bene
ricordarlo, è il più votato
dai larinesi. Ma il rispetto
della democrazia e delle
istituzioni per alcune parti
della sinistra, a Larino
come altrove, è un concetto
che non esiste quando que-
ste siano rappresentate dal
centro destra. Prendono
poi mazzate elettorali da
tutte le parti, ma continua-
no imperterriti con i loro
sistemi, ignari del fatto che
le polemiche portate alle
estreme conseguenze fan-
no più male a chi le scate-
na che a chi ne è oggetto; e
quel che è ancora più gra-
ve non offrono nessun con-
tributo alla causa, spo-
stando l’attenzione sulle
pochezze della politica ri-
spetto alla battaglia da 
condurre a termine.

Il sindaco e il vice sinda-
co sono stati chiari sulla

salvaguardia del Vietri : si
sta operando sul piano del
dialogo e del continuo mo-
nitoraggio  della situazio-
ne. I conti si fanno alla fine
del percorso, e solo allora
si trarranno le dovute con-
clusioni. 

Proprio in queste ore pe-
raltro è stata diffusa una
nota del presidente Iorio
che afferma una necessità
che il nostro sindaco so-
stiene da tempo, quella
cioè di un diversa redistri-
buzione delle risorse per la
sanità da parte del gover-
no nazionale che tenga
conto delle specificità dei
singoli territori,  con un
criterio diverso di riparto
del Fondo Nazionale. Con
un leggero aumento della
quota spettante al Molise,
pienamente motivata dalla
particolarità del territorio
e dalle diverse esigenze
della popolazione rispetto
alle grosse aree urbane, 
tanti problemi non sareb-
bero esistiti e non esiste-
rebbero.

Leggiamo quasi quoti-
dianamente sui giornali
ipotesi di riorganizzazione
del Vietri che creano allar-
me, non dico ingiustificato, 
ma quantomeno prematu-
ro. Lo diciamo con cogni-
zione di causa perché assi-
stiamo all’impegno conti-
nuo del sindaco e del vice
sindaco : la partita è aper-
tissima e si sta lavorando
per una soluzione che sia
sicuramente soddisfacente.
Certo, siamo consapevoli
che all’opinione pubblica
piacerebbe che venga subi-
to reso noto il destino del
Vietri in maniera più spe-
cifica, ma è altrettanto
comprensibile come questo
al momento non possa av-
venire. Siamo in una fase
del tutto interlocutoria e
propositiva. E’ a buon pun-
to l’iniziativa di presentare
un documento comune dei
sindaci del cratere sulla
riorganizzazione del Vietri,
secondo una giusta visione
territoriale. C’è insomma
chi lavora, e chi non riesce
a partorire altro che odio
nei confronti dell’avversa-
rio.

 Ognuno è impegnato in 
quello che gli riesce me-
glio".

Da.Vi.
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Giuseppe Caterina*

Il grande chiasso di questi
giorni sulla questione sanità,
sui drastici tagli e il piano di
riordino del sub commissario
Mastrobuono che, di fatto,
non ha riordinato ancora nul-
la, gli appelli disperati di Fi-
loteo Di Sandro a Iorio che
invia s.o.s. al governo centra-
le per ottenere più soldi , ci
spinge a fare alcune riflessio-
ni. 

In diverse occasioni abbia-
mo avanzato i nostri dubbi
sulla struttura commissariale
che vede un commissario e un
sub commissario che vanno
ad aggiungersi alle figure
dell'assessore alla sanità, del
direttore amministrativo e del
direttore generale e alla com-

missione sanità. 
In realtà questa struttura rap-
presenta soltanto un dispen-
dio enorme ed inutile di soldi
pubblici. 
Non a caso,nonostante le
enormi spese affrontate, il fa-
moso piano di riordino della
sanità, ancora non esiste. Sia-
mo ora alla resa dei conti. 
Sulla questione evidenziamo
inoltre un dato essenziale: il
Molise, negli ultimi dieci an-
ni, ha raddoppiato il fabbiso-
gno della sanità. Anzi, pare
che Iorio stia facendo pres-
sioni sul governo centrale per
fare aumentare la somma
esorbitante (oltre
500.000.000 di Euro) per il
riparto. Un aumento che, in
quanto debito,  i cittadini già
pagano con l'aumento delle

imposte regionali. 
Insomma  la sanità in Molise
è un pozzo senza fondo.
Lo sperpero di danaro pubbli-
co avvenuto fino ad ora è an-
cora più grave se si pensa
che, in questi anni, non c'è
stato alcun miglioramento,
alcun beneficio per i cittadini,
in termini di qualità dei servi-
zi sul territorio regionale.
Questo perché, evidentemen-
te, le strutture ambulatoriali
sul territorio, senza un piano
e delle direttive ben definite,
non hanno funzionato da cas-
sa di decompressione per gli
ospedali, che mantengono
tempi di attesa inaccettabili
(si parla di 20 - 30 giorni per
delle analisi cliniche, in bar-
ba alla legge che prevede
un'attesa massima di 4- 5

giorni). 
Non vi è alcuna chiarezza sul-
le scelte politiche che si vo-
gliono fare sul territorio. 
Non vi è chiarezza sulle strut-
ture private che dovrebbero

essere riconvertite in Rsa.
Nessuna parola poi sul poten-
ziamento dell'assistenza do-
miciliare.
Siamo in balia delle onde, in
uno scenario di totale confu-

sione. 
In compenso però, si sta por-
tando a compimento l'intero
disegno di Iorio della dupli-
cazione generalizzata dei ser-
vizi ospedalieri che non dan-
no nessun beneficio agli uten-
ti in termini di qualità. 
In ultimo poniamo una do-
manda al nostro governatore
regionale: "Come la mettia-
mo con il federalismo fiscale?
E' d'accordo con la Lega? E
se non lo è, come pensa di af-
frontare il problema? Chie-
dendo in continuazione soldi
allo Stato centrale, dimenti-
cando di appartenere ad una
coalizione di governo che del
federalismo ne ha fatto una
bandiera nazionale? 

*Coordinatore regionale 
Italia dei valori

Sanità, nessuna chiarezza
A sinistra, 
Giuseppe Caterina 
coordinatore regionale Idv

CAMPOBASSO. Questa mattina conferenza
dei capigruppo in consiglio regionale per la
convocazione della seduta monotematica sul
piano di riordino ospedaliero. Nei giorni scor-
si era stato il capogruppo del Pd, D’Alete, con
una lettera aperta indirizzata al presidente Io-
rio a chiedere che sulla questione sanità si

aprisse un dibattito politico in aula. Poi le po-
lemiche di questi giorni con le opposizioni che
hanno chiesto al presidente Picciano il perchè
della mancata convocazione del Consiglio.
Questa mattina la conferenza dei capigruppo
procederà alla convocazione del Consiglio
sulla sanità.

Consiglio regionale, i capigruppo
per la seduta sul riordino ospedaliero

LL’’ iinntteerrvveennttoo
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CAMPOBASSO. Ultima udienza, a Campobasso, per il
processo inerente la Fondazione Pavone di Salcito. Alla
sbarra l’europaramentare Aldo Patriciello, il consigliere re-
gionale Mario Pietracupa, don Orlando Di Tella, il diretto-
re generale dell’assessorato alla sanità Giovanni Di Renzo,
e Sergio Di Vico, direttore generale dell’Asrem all’epoca
dei fatti. Per tutti l’accusa è abuso d’ufficio aggravato,
malvessazione, truffa aggravata e, solo per il sacerdote, an-
che la violazione dei sigilli. 
Dopo aver ascoltato l’ultimo testimone della lista, il mare-
sciallo Antonio D’Amico, comandante della stazione cara-
binieri di cercemaggiore, il collegio penale, composto da
Russo, Rinaldi e Scarlatelli, si è ritirato in camera di con-
siglio per verificare la completezza del fascicolo dibatti-
mentale. Dopo un’ora e mezza il presidente ha letto un’or-
dinanza con la quale dispone che la Guardia di Finanza ac-
quisisca tutti i documenti inerenti la Neuromed e riepiloghi
le cariche politiche ricoperte da Patriciello. Il processo è
stato rinviato al 18 maggio per discutere di questi aspetti
supplementari e, poi, al 18 giugno per la discussione e la
sentenza. Nell’udienza di ieri, il sottufficiale dell’Arma ha
potuto fornire ben pochi elementi ai giudici. D’Amico, in-
fatti, si sarebbe limitato esclusivamente a trasmettere gli
atti alla procura. “Non ho condotto alcuna indagine - ha
detto il maresciallo - ho
solo fatto un sopralluogo
per il sequestro del manu-
fatto”. 
“Prendendo atto delle de-
cisioni del Tribunale - af-
ferma Mariano Prencipe
difensore di Pietracupa -
esprimo stupore in quanto
le notizie che dovrebbero
provenire da tale accerta-
mento sono già nella di-
sponibilità dei giudicanti.
tali informazioni, comun-
que, sono del tutto inin-
fluenti rispetto alla tesi di-
fensiva”.           Anpassan

Fondazione Pavone, i giudici
chiedono altri documenti
L’avvocato Prencipe: “Sono stupefatto”

GiudiziariaGiudiziaria

Mariano
Prencipe
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Applicate la legge sulla montagna
Agnone. L’appello rivolto alle istituzioni regionali dagli esponenti del movimento “Rinnovare”

Il provvedimento in favore delle aree montuose potrebbe salvare il Caracciolo
AGNONE. “Siamo molto
preoccupati dal veloce evol-
versi degli eventi legati al-
l’Ospedale Caracciolo. Sia co-
me politici locali ma, soprat-
tutto, come cittadini Altomoli-
sani non ci sentiamo affatto
tutelati da quelle Istituzioni
che dovrebbero garantire il di-
ritto alla salute così come pre-
visto dalla Carta Costituziona-
le”. 
A parlare così sono gli espo-
nenti di Rinnovare, Lorenzo
Marcovecchio e Danilo Di
Nucci, della minoranza di
centrodestra del Comune di
Agnone.  “Siamo passati, nel
giro di un mese, dalla fase del-
la preoccupazione, a quella
della speranza per, poi, piom-
bare drasticamente alla fase
dell’indignazione –continua-
no- Non riusciamo a capire
come mai a pagare le conse-
guenze di una cattiva gestione
della spesa sanitaria debba es-
sere l’unico nosocomio che si

è sempre distinto e che conti-
nua tutt’ora a distinguersi per

la sua eccellenza ed oculatez-
za nella gestione. Non riuscia-

mo a capire come mai per il
nostro territorio si continui a

parlare solo ed esclusivamen-
te per cifre e, invece, non si
applichi la famosa legge sulla
montagna prevista anche dalla
nostra Regione ma mai appli-
cata per mancanza di copertu-
ra finanziaria e, forse, anche
per man-
canza di
volontà po-
litica. Se
quanto an-
t i c i p a t o
d a l l a
d o t t . s s a
Mastrobuo-
no dovesse
trovare ap-
plicazione
non possia-
mo far altro che appellarci al
Governatore Iorio, che da
Commissario alla Sanità ha
garantito il massimo appoggio
per il Caracciolo controfir-
mando la proposta fattagli dai
Sindaci. Dal Presidente della
Regione, ci auguriamo che

continui a dimostrare l’inte-
resse per la nostra struttura e,
finalmente, applichi la soprac-
citata legge n.15/2003 in favo-
re delle aree montuose e tuteli
così non solo il diritto alla sa-
lute ma il diritto di tutti i citta-

dini a vi-
vere di-
gn i tosa -
mente in
ogni zona
del Moli-
se. Siamo
convint i
che, ad
o g g i
–conclu-
d o n o -
q u e s t a

possa essere l’unica strada
possibile e vogliamo credere
che i vertici regionali racco-
glieranno questo appello che è
condiviso da tutti i cittadini
dell’Altomolise stanchi di es-
sere considerati cittadini di se-
rie B”.

CAPRACOTTA. Incertezza
e paura per i tagli alla sanità
altomolisana. 
Se qualcuno paventa la scis-
sione dell’altomolise dalla re-
gione, c’è già chi avanza idee
provocatorie quali lo sciopero
fiscale. Ma ci sono movimen-
ti che vorrebbero da subito at-
tenzioni economiche. 
Il sindaco di Capracotta sposa
subito quelle avanzate da  Al-
to Molise Libero. “Le notizie
preoccupanti sulle sorti del-
l’Ospedale Caracciolo di
Agnone comunicate dal sub
commissario Mastrobuono
–esordisce Monaco- confer-
mano i timori mai sopiti sulle
sorti della sanità altomolisana.
A nulla sono servite le parteci-
pate manifestazioni di cittadi-
ni e amministratori locali, a
nulla pare siano serviti gli in-
contri con il presidente della
Giunta Regionale del Molise,
se è vero che il sub commissa-
rio ha una visione completa-
mente diversa da quella pro-
spettata dai Sindaci Alto Mo-
lisani negli incontri regionali
degli ultimi giorni, e fatta pro-
pria dal Commissario Straor-
dinario Iorio. In un territorio
devastato dallo spopolamento,
lontano dalle direttrici di svi-
luppo, orfano di una program-
mazione a largo raggio ed a
medio e lungo termine, con un
sistema scolastico smembrato
da disposizioni raccapriccianti
che hanno provocato l’istitu-
zione di pluriclassi dalla pri-
ma alla quinta elementare, con
un altissimo tasso di popola-
zione anziana, con una viabili-
tà fatiscente, con tratti di stra-
de provinciali su cui non si in-
terviene da decenni e dove
non si segnano neanche più le
linee di mezzerie, con Enti,

quali le Comunità Montane
che hanno perso da tempo la
loro funzione,  in tutto questo
contesto si abbatte la scure
della drastica razionalizzazio-
ne (ma cosa significa questa
parola?) della sanità dell’altis-
simo Molise. 
Per noi razionalizzazione si-
gnifica: vietato nascere in Al-
to Molise; vietato curarsi in
Alto Molise. 
Non è ciò che merita il nostro
territorio, un fetta del territo-
rio della provincia di Isernia
che merita più attenzione, che
merita interventi mirati, che
vede rallentato il suo processo
di sviluppo per carenza di in-
frastrutture. 
Ma i PIT che fine hanno fat-
to. Noi amministratori –conti-
nua il sindaco- siamo stati as-
sillati in piena estate lo scorso
mese di agosto del 2009 per
stilare le schede di adesione ai
PIT, data una immediata ur-
genza di non so che cosa, e

poi? Poi il silenzio assoluto,
fatta eccezione delle nuove
nomine dirigenziali dell’agen-
zia di sviluppo  della provin-
cia di Isernia SFIDE, non ab-
biamo avuto più alcuna noti-
zie né di SFIDE nè dei tanti
progetti presentati, se ammis-
sibili o non ammissibili a fi-
nanziamento, se  validi o inu-
tili, se, in definitiva, possiamo
sperare in un minimo inter-
vento senza attendere altri
lunghissimi anni, mentre il
nostro territorio muore, muore
di vecchiaia e di fuga dei gio-
vani senza futuro e senza pro-
spettive. 
Promesse, impegni, ma ri-
scontri concreti non se ne so-
no visti e né si paventano in
futuro. Spero prenda consi-
stenza la proposta del nascen-
te gruppo Alto Molise Libero,
libero dai vincoli della politi-
ca, libero di pensare, libero di
esprimersi senza tentenna-
menti, libero di lanciare pro-

poste e portare avanti iniziati-
ve concrete per la salvezza
della nostra terra. 200 milioni
di euro per l’Altissimo Molise
mi sembra una giusta richiesta
dopo anni ed anni di completo
abbandono della nostra terra,
200 milioni di euro, un vero e
proprio risarcimento, per sal-
vare un intero territorio, interi
paesi,  alla stregua di altri in-
terventi fatti in altre parti del-
la nostra Regione per mante-
nere in vita imprese in peren-
ne crisi aziendali o alla pari di
altri interventi susseguitisi nei
decenni passati a favore di al-
tre aree montane e non della
regione Molise. Alto Molise
Libero –conclude  il sindaco
di Capracotta Monaco- è un
sussulto di orgoglio, da parte
di chi non vuole più essere
suddito di una politica che fi-
no ad  oggi non ha dato le giu-
ste risposte alle aspettative di
un territorio abbandonato al
suo destino”.                   V.L. 

“Servono 200 milioni di euro 
per preservare l’alto Molise”

Paventati provocatoriamente la scissione dalla regione e lo sciopero fiscale

L’ospedale Caracciolo di Agnone

Una veduta di Capracotta. A destra il sindaco Monaco 

Il sindaco di Capracotta caldeggia la proposta di un movimento locale 

Siamo stanchi 
di essere 
considerati
cittadini 
di serie B 

La voce della gente

“
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Movi-Mente, secondo incontro
per il laboratorio teatrale Csm

SAN MARTINO IN PENSI-
LIS. Laboratori artistico-cul-
turali-espressivi, ovvero tea-
trali e di danza, per abbattere
le barriere contro la disabilità
e finalizzati alla creazione di
un gruppo coeso e collabora-
tivo capace di confrontarsi
senza giudicarsi. 
Questo l'obiettivo del proget-
to 'Movi-Mente… e si aprano
i sipari!' promosso dall'asso-
ciazione Incontrarsi, curato
dal Centro di Salute Mentale
dell'Asrem di Termoli- Larino
ed abbracciato in pieno dal
comune di San Martino in
Pensilis e dall'associazione
paesana 'Anteas' che dalle 15
alle 17 di questo pomeriggio
ospiterà il convegno illustrati-
vo e, di conseguenza, la 'par-
tenza' del progetto che si svol-
gerà tutti i venerdì. Un pro-
getto ambizioso, insomma,
che mira alla creazione di la-
boratori espressivi che diano
l'opportunità di aprire nuove
linee di confine, capaci di ab-
battere le barriere che si crea-
no tra persone disabili e per-
sone 'normali'. Numerosi i
partner dell'iniziativa artistica
e sociosanitaria provenienti
da tutta la regione; ricordiamo
'Luna'' di Isernia, ''Tito Bar-
bieri'' di Ripabottoni, ''Dalla
parte degli ultimi'' di Campo-
basso, Cooperativa ''Il Mosai-
co' di Casacalenda. Entusiasti
i soci dell'Anteas, l'assessore
comunale alle Politiche So-
ciali Giuseppe Totaro e l'am-
ministrazione comunale, sin-
ceramente molto attiva nel
settore della sfera sociale.

Obiettivo di 'Movi- Mente' è
anche quello di creare una
compagnia di teatro ed uno
spettacolo itinerante da pro-
porre nei comuni del Molise.
Naturalmente al progetto ade-
riranno anche gli iscritti al
centro socio educativo ricrea-
tivo di San Martino, ma non
solo. "L'iniziativa avrà una
durata di circa due anni- ha
spiegato l'assessore comunale
Totaro- mesi durante i quali
saranno attuati percorsi di la-
boratori teatrali e di danza- te-
rapia che convoglieranno i
partecipanti verso la scoperta
di un nuovo modo di espri-
mersi". A finanziare il proget-
to, l'assessorato regionale alle
Politiche Sociali ma anche i
comuni di San Martino in
Pensilis e di Termoli hanno
dato il proprio contributo,
spinti dalla volontà di offrire
una maggiore possibilità di
integrazione e confidando
nelle capacità coreutiche della
cultura teatrale. 
Come spiegato da Totaro, il
percorso è finalizzato ad una
maggiore integrazione della
gente con i diversamente abi-
li. "Il progetto vuole aiutare le
persone che soffrono un disa-
gio psichico e fisico- ha sotto-
lineato- mediante la creazione
di occasioni di svago, di so-
cializzazione, di apprendi-
mento. In questo modo si pre-
viene, o comunque si inter-
viene, in caso di condizioni di
esclusione e disagio". 
Non resta che attendere l'in-
contro di venerdì e l'avvio
dell'iniziativa che, quindi,

coinvolgerà alla fine anche le
famiglie. Un'esperienza da
non perdere, un'opportunità
per mettere in gioco la propria
espressività, il rapporto con
gli altri, con lo spazio e con
gli oggetti, esplorando le pro-
prie risorse espressive e crea-
tive. 
'Movi- Mente' è infatti rivolto
a tutti coloro che presentano
forme di handicap fisico e
psichico ma anche a chi vuole
confrontarsi ed interagire con
la ricchezza che queste perso-
ne apportano in un cantiere
artistico aperto. Il percorso ha
come base un ricco lavoro sul
corpo, sul gesto e sulla musi-
ca, usata come strumento
creativo e come contenitore e
creatrice stessa di un mondo
in cui il gesto 'altro' è libero di
emergere, di esprimere poesia
e di interagire attivamente
con gli altri. 'Movi-Mente'
valorizza l'unicità e la partico-
larità della persona, favoren-
do la spontaneità e l'integra-
zione ed ha come obiettivo
primario quello di dare spazio
alle potenzialità espressive,
emotive e relazionali nel ri-
spetto delle caratteristiche del
singolo. Un attento e profon-
do lavoro basato sulla gestua-
lità spontanea dei protagonisti
dell'esperienza, pone al centro
dell'esperienza il corpo e il
gesto quali espressioni di una
immediata cifra teatrale e
poetica in un lavoro comune e
condiviso, perché il gruppo è
il luogo vitale di relazioni, di
collaborazione, di rispetto, di
contatto.



n CAMPOBASSO Fondazione Pavone di
Salcito, chiesti ulteriori accertamenti
sull’assetto societario. Una decisione
presa nella camera di consiglio che ha
caratterizzato l’udienza di ieri del proces-
so per l’accreditamento al servizio sanita-
rio regionale della struttura. Si tornerà in
aula il 18 maggio, mentre per il 18 giu-
gno sono previste la requisitoria del Pm
e l’arring« degli avvocati. Sei gli imputati,
accusati a vario titolo di abuso d'ufficio,

malversazione e truffa: il parlamentare
europeo del Pdl Aldo Patriciello, il consi-
gliere regionale Adc Mario Pietracupa, i
direttori scientifici del Neuromed Erberto
Melaragno, dell’assessorato alla sanità Di
Renzo e della Asl 3 Di Vico, il presidente
della Fondazione Pavone don Orlando Di
Tella. L’ordinanza è stata emessa dopo
che aver sentito la testimonianza del
comandante dei Carabinieri di Cercemag-
giore, che aveva svolto leindagini.

Fondazione Pavone, nuovi accertamenti

Palazzo di giustizia

Giudiziaria Riguardano l’assetto societario della struttura di Salcito. Ieri l’udienza
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Nel 2009 sono stati catturati 29 cani, nel 2010 si è arrivati a 9. Stipulata una convenzione con l’associazione Aida&A

Randagismo, il bilancio dopo due anni di interventi di Comune e Asrem
n VENAFRO Nelle ultime
settimane la concentrazio-
ne di cani randagi intorno
all'area della villa comuna-
le e l'aggressione subita da
un ragazzo hanno riportato
l'attenzione sul fenomeno
del randagismo. Può acca-
dere che i cani, magari in-
cattiviti dalla fame, possa-
no creare problemi di «con-
vivenza» pacifica con i resi-
denti di un quartiere. Qual-
cuno sostiene che non si fa
abbastanza per risolvere il
problema ma Comune e
Asrem hanno tenuto a dif-
fondere alcuni dati per da-
re la misura di quanto fatto
negli ultimi due anni. «Si
tratta di una problematica
seria, - si legge in una nota
- rispetto alla quale il Co-
mune di Venafro ha assun-
to già lo scorso anno prov-

vedimenti importanti non
solo per cercare di contra-
stare il fenomeno, ma an-
che per garantire agli stessi
animali un trattamento di-
gnitoso.

A conferma dell'impegno
profuso in questi ultimi
due anni dall'Unità Operati-
va di Sanità Animale della
Asrem, da segnalare per il
2009, la cattura di 29 randa-
gi a seguito di 50 interven-
ti; in questi primi mesi del
2010 sono stati effettuati
già 18 interventi e catturati
9 randagi. In questi ultimi
giorni sono stati effettuati
interventi nell'area compre-
sa tra la villa comunale e la
fontana "quattro cannelle".
Determinante per arginare
il fenomeno la sterilizzazio-
ne degli animali femmina:
oltre trenta le sterilizzazio-

ni effettuate nel 2009, 6
quelle relative all'anno in
corso. Non disponendo più
il Comune di Venafro di un
canile in loco, è stata stipu-
lata una convenzione con il
canile di Roccasicura e sot-
toscritto un protocollo di

intesa con l'associazione
A.I.D.A.&A. onlus con sede
a Monteroduni (Is), accor-
do attraverso il quale il Co-
mune mira a ridurre drasti-
camente la presenza dei ca-
ni randagi in città e al tem-
po stesso a favorirne l'ado-

zione per renderne la per-
manenza nel canile solo
transitoria. Dallo scorso an-
no sono stati dati in affida-
mento 26 cani; oggi ne ri-
sultano ricoverati solo 22».

Il Comune, infine, lancia
un appello: «Si sottolinea

altresì l'importanza della
collaborazione dei cittadi-
ni, che invitiamo a segnala-
re la presenza di cani ran-
dagi sul territorio e di cuc-
ciolate, al fine di consenti-
re all'ente di intervenire
tempestivamente».

Fenomeno
Il Comune lancia un appello:
«Si sottolinea altresì
l'importanza della
collaborazione dei cittadini,
che invitiamo a segnalare la
presenza di cani randagi sul
territorio e di cucciolate, al
fine di consentire all'ente di
intervenire
tempestivamente».
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ALTROMOLISE:LA NOTA - Sanità, la resa dei conti è 

arrivata  
2010-04-16 00:24:09 
 di GIUSEPPE CATERINA* - Il grande chiasso di questi giorni sulla questione sanità, sui drastici tagli e il piano di riordino del sub 

commissario Mastrobuono che, di fatto, non ha riordinato ancora nulla, gli appelli disperati di Filoteo Di Sandro a Iorio che invia 

s.o.s. al governo centrale per ottenere più soldi , ci spinge a fare alcune riflessioni.  

  

In diverse occasioni abbiamo avanzato i nostri dubbi sulla struttura commissariale che vede un commissario e un sub commissario 

che vanno ad aggiungersi alle figure dell’assessore alla sanità, del direttore amministrativo e del direttore generale e alla 

commissione sanità.  

In realtà questa struttura rappresenta soltanto un dispendio enorme ed inutile di soldi pubblici.  

Non a caso,nonostante le enormi spese affrontate, il famoso piano di riordino della sanità, ancora non esiste. Siamo ora alla resa dei 

conti.  

Sulla questione evidenziamo inoltre un dato essenziale: il Molise, negli ultimi dieci anni, ha raddoppiato il fabbisogno della sanità. 

Anzi, pare che Iorio stia facendo pressioni sul governo centrale per fare aumentare la somma esorbitante (oltre 500.000.000 di Euro) 

per il riparto. Un aumento che, in quanto debito,  i cittadini già pagano con l’aumento delle imposte regionali.  

Insomma  la sanità in Molise è un pozzo senza fondo. 

Lo sperpero di danaro pubblico avvenuto fino ad ora è ancora più grave se si pensa che, in questi anni, non c’è stato alcun 

miglioramento, alcun beneficio per i cittadini, in termini di qualità dei servizi sul territorio regionale. 

Questo perché, evidentemente, le strutture ambulatoriali sul territorio, senza un piano e delle direttive ben definite,  non hanno 

funzionato da cassa di decompressione per gli ospedali, che mantengono tempi di attesa inaccettabili (si parla di 20 – 30 giorni per 

delle analisi cliniche, in barba alla legge che prevede un’attesa massima di 4- 5 giorni).  

Non vi è alcuna chiarezza sulle scelte politiche che si vogliono fare sul territorio.  

Non vi è chiarezza sulle strutture private che dovrebbero essere riconvertite in Rsa. Nessuna parola poi sul potenziamento 

dell’assistenza domiciliare. 

Siamo in balia delle onde, in uno scenario di totale confusione.  

In compenso però, si sta portando a compimento l’intero disegno di Iorio della duplicazione generalizzata dei servizi ospedalieri che 
non danno nessun beneficio agli utenti in termini di qualità.  

In ultimo poniamo una domanda al nostro governatore regionale: “Come la mettiamo con il federalismo fiscale? E’ d’accordo con la 

Lega? E se non lo è, come pensa di affrontare il problema? Chiedendo in continuazione soldi allo Stato centrale, dimenticando di 
appartenere ad una coalizione di governo che del federalismo ne ha fatto una bandiera nazionale?  

*coordinatore regionale Idv Molise 

 



CRO:SANITA' 2010-04-15 18:07

SANITA': MOLISE; GIUNTA RECEPISCE PATTO SALUTE 2010-2012 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 15 APR - La Giunta regionale, con propria 

delibera, ha recepito il nuovo "Patto per la salute 2010-2012". 

L'Esecutivo ha anche disposto di dare attuazione agli obiettivi 

previsti dal documento di programmazione attraverso le misure che 

saranno inserite nel "Piano operativo regionale 2010" e attraverso 

specifici atti della gestione commissariale della sanità regionale 

affidata al presidente della Regione, Michele Iorio, al quale è 

stato delegato il compito di attuare gli obiettivi previsti dal 

Piano di rientro per il riequilibrio del deficit. (ANSA). 
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